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L'allenatore del Napoli fa l'indovino e non ha nessun dubbio 

Marchesi: «Favorita a priori la Juventus 
Allo spareggio assegno soltanto il 5%» 

«La Roma sarà costretta a puntare ad un solo risultato: la vittoria, mentre i bianconeri giocheranno tran
quilli, perché, al limite, basterà loro anche un pareggio - Ai giallorossi consiglio i toppaccioli alle orecchie » 

Ultimo 
sprint 
per lo 

scudetto 

• RINO MARCHESI, allenatore del Napoli, s'è divertito 
la sua squadra è fuori gioco 

a fare il foto-scudetto, ora che 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Digerita la sconfìtta, accanto
nato il sogno. Marchesi ed i giocatori, pur 
se non lo ammettono pubblicamente, ri
tengono ormai chiuso il campionato. Si 
respira aria di smobilitazione al San Pao
lo. in campo come sugli spalti. Negli alle
namenti manca la tensione e la concentra
zione dei giorni scorsi: dagli spalti, ormai 
deserti e silenziosi, non scende l'incorag
giamento delle settimane scorse. Nello 
stadio senza anima, stancamente ci si pre
para all'ultimo scampolo di stagione. Svo
gliatamente si abbozzano scatti e geome
trie. 

Marchesi, fino a tre giorni fa terzo in
comodo nella corsa allo scudetto, già pen
sa alla nuova squadra da mettere in can
tiere. le suggestive ipotesi in materia di 
campagna acquisti non lo lasciano indif
ferente. Il tecnico partenopeo, con animo 
ormai distaccato, accetta il gioco del to 
toscudetto. Punta sulla Juventus: sen
titelo. 

« La Juventus parte favorita a priori. 
Il punto in più in classifica significa mag
giore tranquillità per i bianconeri, sifni-
fica una migliore predisposizione psicolo
gica in campo. Mentre la Roma, in pra
tica. sarà costretta a puntare su un so
lo risultato, la Juventus potrà permetter
si il lusso di scegliere tra vittoria e pa
reggio ». 

— Juventus. Fiorentina, Avellino. Roma. 
Al di là degli aspetti psicologici, quale 
squadra è favorita dal calendario? 

« Direi senz'altro la Juventus. Va ex 
avellinese, posso anticipare che domeni
ca al Partenio sarà molto difficile per la 
Roma riuscire ad ottenere un risultato 
utile. Il pubblico avellinese è encomlabi e 
per l'incoraggiamento che sa donare alla 
squadra, domenica U tifo che scenderà 
dagli spalti sarà fortissimo. Inoltre c'è 
la squadra. L'Avellino, non dimentichia
molo, è una compagine che finora ha con
quistato 29 punti sul campo e non ha 

certo le caratteristiche peculiari delle re
trocedenti ». 

— Juve favorita, dunque, anche dal ca
lendario? 

« Indubbiamente. Diciamo che a questo 
punto i bianconeri lo scudetto possono so
lo perderlo. I*a Juventus, inoltre, è in
dubbiamente la squadra meglio attrezzata 
sotto il profilo tecnico ». 

— Traduciamo il pronostico in cifre. 
Quante possibilità dai alla Juve e quante 
ne lasci alla Roma? 

« Novanta per cento alla Juve, dieci per 
cento alla Roma. Ripeto, la Juve senz'al
tro è la più forte. Inoltre è favorita dal 
calendario ». 

— Escludi, dunque, ogni possibilità di 
spareggio? 

x Prima ho parlato delle possibilità che 
hanno le due squadre di aggiudicarsi lo 
scudetto, ma non ho detto come. A prima 
vista, comunque, uno spareggio sarebbe 
da escludere. Ma tutto è possibile. Dicia
mo allora che le possibilità di uno spa
reggio sono del 5 per cento ». 

— Fossi rimasto in corsa per lo scu
detto, chi avresti preferito incontrare per 
un eventuale spareggio, la Roma o la 
Juve? 

« Sono entrambe avversarie da rispetta
re. Forse avrei preferito incontrare nuo
vamente la Juventus, non foss'altro per 
cercare una pronta rivincita ». 

— Consigli da dare a De Sisti? 
e De Sisti non ha bisogno di consigli. 

Tutt'al più potrei invitare i viola a gio
care con la massima concentrazione. Ogni 
distrazione, contro giocatori esperti come 
i bianconeri, potrebbe risultare fatale ». 

— E da ex avellinese, quale consiglio 
dai a Liedhohn? 

t Stessa risposta. Sarebbe ridicolo dare 
dei consigli ad un maestro del calcio, ai 
giocatori, invece, consiglierei di tapparsi 
le orecchie con un po' di cera ». 

Marino Marquardt 

Ieri a Roma nuovo incontro fra le due parti 

Lega calcio-Rai: 
un altro passo 

verso il «sì» finale 
La definizione dell'accordo dovrebbe avvenire mercoledì prossimo, al 
termine di una nuova assemblea dei presidenti delle società calcistiche 

Salvezza : per il regolamento il Brescia rischia di più 
ROMA — Su richiesta della lega 
nazionale professionisti la presi
denza federale della Figc, che, nei 
casi di urgenza ha le facoltà del 
consiglio federale, ivi compresa 
quella normativa, in ordine alla 
portata ed alle modalità di appli
cazione dell'articolo 23 comma F 
del regolamento organico, ha 
espresso la seguente precisazione: 
1) nel caso sia necessario stabi
lir* una graduatoria fra più di due 
società per determinare la retro
cessione nella categoria inferiore, 
si formerà una classifica compren
dente i risultati delle sole partite 
giocate fra le squadre che, nella 
classifica generale del campionato, 
occupano lo stesso posto (o gli 
stessi posti) che comportano la 
retrocessione; 2 ) Se tale partico
lare classifica non è sufficiente a 
determinare l'ordine di retroces
sione (ritrovandosi ancora due o 
più squadre a parità di punteg

gio) si considererà la differenza 
reti di quelle squadre che nella 
classifica di cui al punto 1 sono 
ancora alla pari. La differenza reti 
determinerà quindi la posizione nel
la particolare classifica della so
cietà interessate alla retrocessione; 
3 ) verificate le modalità indicate 
ai punti 1 e 2 se risulterà ancora 
parità nell'ordine di classifica ver
rà considerata la differenza reti 
realizzata nell'intero campionato 
(delle squadre ancora in parità). 

I l chiarimento della presidenza 
federale rinvigorisce le speranze 
del Como e inguaia di più il Bre
scia, le uniche due squadre inte
ressate ad una « interpretazione » 
del regolamento. Nelle venti possi
bilità di soluzione per la retroces
sione, adesso sei « condannano > il 
Como, cinque il Brescia, quattro 
l'Udinese, tre l'Avellino, due I' 
Ascoli. 

Soltanto in tre occasioni entre

rà In ballo ' la differenza reti 
« avulsa » presa in considerazione 
subito dopo la classifica degli scon
tri diretti. Riguardano: parità a 
24 punti fra Avellino, Como e 
Brescia. Classifica incontri diretti: 
Avellino punti 6 ( 5 gol fatti. 4 . 
subiti), Como punti 3 ( 5 - 5 ) . Bre
scia punti 3 ( 4 - 5 ) . In tal caso 
retrocede Brescia. 

Parità a 24 punti fra Avellino, 
Udinese e Ascoli. Classifica incon
tri diretti: Avellino punti 4 (9 
gol fatti, 8 subiti). Udinese pun
ti 4 ( 5 - 5 ) , Ascoli punti 4 ( 4 - 5 ) . 
Retrocede Ascoli. 

Parità a 24 punti fra Brescia, 
Udinese, Avellino, Como. Classifi
ca incontri diretti: Udinese punti 
7 (8 gol fatti. 7 subiti), Avel
lino punti 7 ( 9 - 9 ) , Como punti 5 
( 7 - 7 ) . Brescia punti S ( 4 -6 ) . Re
trocede Brescia. 

Parità a 25 punti fra Ascoli. 

Brescia, Udinese, Avellino e Como. 
Classifica incontri diretti: Avellino 
punti IO (14 gol fatti. 12 subiti), 
Ascoli punti 10 ( 7 - 6 ) , Udinese 
punti 8 ( 8 - 8 ) , Como punti 6 

. (8-9) ,• Brescia punti 6 ( 5 - 7 ) . Re
trocede Brescia. 

. In tre circostanze, bisognerà ta-
I re ricorso alla diferrenza reti del 
i campionato intero .per stabilire la 
• formazione che retrocederà. Riguar-
I dano le parità a 23 o 24 punti 

fra Como e Udinese (2-0 e 2 - 0 ) , 
a 24 punti fra Brescia e Udinese 
(0-0 e 1-1) . L'Udinese sarebbe 

I « condannata » come lo sarebbe in 
I caso di parità, sempre a 24 pun-
| t i , fra Udinese. Ascoli e Como. 
! In questo caso la classifica de-

I gli incontri diretti sarebbe: Ascoli 
I punti 6 (3 gol fatti, 1 subito), 
j Udinese punti 3 ( 2 - 3 ) , Como pun

ti 3 ( 3 - 4 ) . I l chiarimento fede-
i rate, è ovvio, se soddisfa piena

mente il Como, lascia sconsolato li 
Brescia. Succede sempre così quan
do l'interpretazione (comunque ac
cettabile) arriva all'ultimo momen
to. Ed è stata sicuramente una 
interpretazione sofferta se ancora 
Ieri, sia in Lega sia in Federa
zione, c'erano molti dubbi e, addi
rittura, si faceva prevalere la tesi 
secondo la quale bisognava, sem
pre e In ogni momento, rifarsi agli 
scontri diretti. Tesi che non è quel
la « precisata » dalla presidenza fe
derale. Resta una considerazione 
da fare: in un regolamento ispi
rato appunto al concetto di deci
sione lasciata agli scontri diretti. 
Brescia e Como dovranno'rifarsi ad 
una differenza-reti che chiama in 
causa altre partite. 

Questo, dunque, il quadro com
pleto e definitivo delle venti pos
sibilità di retrocessione: parità di 
due squadre a 23 e 24 punti: 

Como-Udinese (retrocede Udinese); 
parità di due squadre a 24 punti: 
Como Avellino (Avellino), Avel
lino-Udinese (Avcl' ino), Udinese-
Brescia (Udinese), Como-Ascoli 
(Como), Udinese-Ascoli (Udine

se) , Brescia-Como (Como), Bre
scia-Avellino (Brescia), Ascoli-
Avellino (Ascoli); parità di tre 
squadre a 24 punti: Udinese-Bre
scia-Como (Como), Avellino-Como-
Brescia (Brescia), Avellino-Udinese-
Brescia (Brescia). Avellino-Como-
Udinese (Avellino), Udinese-Asco
li-Como (Udinese), Avelllno-Como-
Ascoli (Como), Avellino-Udinese-
Ascoll (Ascoli). Parità di quattro 
squadre a 24 punti: Ascoli-Udi
nese-Avellino-Como (Como), Bre
scia-Udinese-Avellino-Como (Bre
scia) , Ascoli-Brescia-Udinese-Como 
(Como) ; parità di cinque squadre 
a 25 punti: Ascoli-Brescia-Udinese-
Avellino-Como (Brescia). 

ROMA — Come di consueto ; 
il comunicato è prudente e 
stringato ma l'incontro svol
tosi ieri a viale Mazzini — 
presso la direzione generale 
della RAI — tra i massimi 
responsabili del servizio pub
blico e la delegazione dei pre
sidenti delle società di cal
cio, ha aggiunto un'altra pìe-
truzza alla definizione del
l'accordo che, alla fine, do
vrebbe mantenere alla RAI 
l'esclusiva della ripresa e del
la trasmissione delle partite 
di campionato e di Coppa Ita
lia. Lo scambio delle lettere 
di intenti tra RAI e Lega 
dovrebbe, quindi, regolarmen
te avvenire entro il 21 pros
simo, quando i presidenti del
le società torneranno a riu
nirsi in assemblea plenaria 
per sancire formalmente ed 
ufficialmente 1* intesa ritro
vata con la RAI. 

Come sarà impiegato il tem
po che manca di qui al 27? 
Il comunicato diffuso ieri, do
po un incontro cominciato 
intorno alle 13, dice che due 
commissicni sono state in
caricate di esaminare e ri
solvere una serie di detta
gli tecnici nell'ambito della 
ipotesi di accordo discussa 
t ra le parti il 12 scorso. Alla 
riunione di ieri erano pre
senti per la RAI il presiden
te Zavoll, il direttore gene
rale De Luca, il vice-direttore 
generale Livi; per la Lega cal
cio il presidente Righetti e 
ì consiglieri Fraizzoli (presi
dente dell' Inter). Sanson 
(presidente della Udinese), 
D'Attoma (presidente del Pe
rugia). Il comunicato non ag
giunge nulla a chiarimento 
dei dettagli tecnici che re
stano da approfondire: le due 
parti in causa hanno fatto 
della riservatezza una carat
teristica della lunga e. a vol
te, concitata trattativa quan
do al tavolo era presente — 
metaforicamente, ma con il 
peso dei suoi miliardi, della 
sua spregiudicatezza e con 
la possibilità di muoversi sen
za vincoli o limiti di fronte 
a un concorrente (la RAI) 
che di vincoli ne ha sin trop
pi — anche il Silvio Berlu
sconi. 

Comunque qualche Indiscre
zione è stata , possibile co
glierla e come tale la rife
riamo: con l'avvertenza che 
la parola fine a questa vi
cenda la si potrà mettere sol
tanto quando ci sarà l'annun
cio ufficiale del raggiunto ac
cordo. Praticamente i presi
denti danno per acquisita la 
sostanza dell'intesa raggiun
ta con la RAI; chiedono, pe
rò. chiarimenti e definizioni 
per tutta una serie di que
stioni che riguardano i loro 
rapporti con le tv private, so
prattutto quelle — ovviamen
te — che agiscono nelle aree 
delle rispettive società, una 

volta rispettata l'esclusiva col 
servizio pubblico. 

Non è un mistero che mol
ti presidenti delle squadre di 
calcio figurano spesso come 
proprietari diretti o indiretti, 
comunque come azlcnisti, di 
molte tv private; che attor
no a queste tre ruotano molti 
dei loro interessi sportivi (i 
club di tifosi, l'assiduità con 
la quale vengono seguite le 
vicende quotidiane della squa
dra e dei giocatori) e pub
blicitari. Insomma un intrec
cio di questioni che spinge 
i responsabili delle società a 
ccnsolidare i legami con le 
emittenti private: molte del
le quali poi hanno già fitti 
rapporti, a loro volta, con 
Berlusconi come fornitore di 
programmi e di spoot pubbli
citari. 

Di qui il puntiglio con il 
quale i presidenti vorrebbe
ro corredare l'accordo con la 
RAI di una serie di possi
bilità di intese con le altre 
tv: al punto che. alla fine, 
non sarà neanche possibile 
— probabilmente — fissare 
una normativa generale (che 
cosa, quali fasce orarie, che 

tempi, potranno essere riser
vati alle emittenti private a 
margine dei diritti acquisiti 
dal servizio pubblico) ma si 
dovranno trovare soluzioni ca
so per caso. E' tutta materia 
che le due commissioni dele
gate a proseguire la tratta
tiva cominceranno ad affron
tare sin da domani. 
• Nessun problema — diceva
mo — dovrebbe sussistere per 
la sostanza dell'accordo con 
la RAI: 11 miliardi In tutto, 
nel corso dell'anno, nelle cas
se delle società, possibilità di 
gestire e sfruttare assieme ul
teriori offerte della sponso
rizzazione pubblicitaria. 

E sul fronte di Berlusconi? 
Nei colloqui ufficiali 1 rap
presentanti della Lega nean
che ne parlano; e se lo fan
no è per assicurare che quel
l'ipotesi — almeno per ora — 
è scartata perché impratica
bile nonostante le offerte da 
capogiro (16-20 miliardi per 
l'esclusiva). E Berlusconi già 
pensa, a quanto pare, al Giro 
d'Italia. 

a. i . 

Internazionali di tennis d'Italia 

Barazzutti e Panatta 
passano il turno 

ROMA (f. de f.) — Adriano Panatta e Corrado Barazzutti 
sono gli unici italiani ad aver superato il primo turno di 
questi Campionati Internazionali d'Italia, in svolgimento 
da due giorni sui campi in terra rossa del Foro Italico. Pa
nat ta ieri non ha faticato più dì tanto a superare lo spa
gnolo Urpi uscito fuori dal torneo di prequalificazione. Adria
no ha liquidato il giovane avversario con un secco 6-2, 6-1 
senza mai permettergli di entrare in partita Alla fine Pa
nat ta era piuttosto soddisfatto ed ha detto di trovarsi in 
buona forma fisica. Fra l'altro ieri ha ricevuto un grosso 
favore dallo jugoslavo Ostoja, che ha tolto di torno nella 
sua parte del tabellone il cecoslovacco Tomas Smid (era il 
probabile avversario di Adriano al terzo turno) 

Avanti Panatta, dunque, Insieme a Barazzutti che l'al
tro giorno aveva eliminato l'argentino Arguello (6-4, 6-2). 
Stop invece per il povero Gianni Ocleppo, che ha avuto la 
sventura di incontrare al primo turno il terribile Ivan Lendl. 
L'incontro, ieri pomeriggio sul centrale, è durato in pratica 
quattro giochi. Fino al due pari Gianni è riuscito a conte
nere il cecoslovacco (che è il' numero sei della classifica 
mondiale), poi Lendl ha messo a punto i suol colpi: ha vin
to otto giochi consecutivi annientando il torinese con una 
serie dì diritti e di prime palle di servizio da piegare la 
racchetta. In 48 minuti il sacrificio 6i è compiuto con un sec
co 6-2, 6-1 ed Ocleppo ha salutato gli « Internazionali ». 

• A parte l'esclusione di Smid (seconda testa di serie a 
cadere dopo l'esclusione di-Fibak da parte dell'argentino Ca-
no) non ci sono state altre grosse sorprese. Tutti I favoriti 
si sono qualificati per il secondo turno: Vilas Gerulaitis. 
Clerc e Lendl (le prime quattro teste di serie) sono rego
larmente andate avanti. 

Oggi Panatta e Barazzutti rischleranno (specie il se-
| condo) • affrontando rispettivamente Tom Gullikson (che 

ha eliminato 11 vecchio Nastase) e Brian Gottfried. Que
st'ultimo. americano, è la testa di serie numero cinque ed 
il numero quattordici nelle classifiche mondiali. 

Serie B: senza scossoni la quattordicesima di ritorno 

Il cammino della Lazio 
ora si fa più agevole 

ROMA — Analizzando la quattordicesima di ritorno del campionato di serie B, possiamo 
dire che tutto sommato è stata una giornata favorevole (per quanto concerne il discorso 
della promozione) alle prime tre della classifica Milan, Cesena e Lazio. In che senso è stata 
favorevole? Che è passata un'altra domenica di calcio senza danni, visto che tranne la 
Sampdoria. inaspettatamente scivolata sul proprio terreno con II Rimini, tutte le altre han
no pareggiato dividendosi la posta in palio e lasciando di conseguenza immutata la classifi
ca. Ecco perché a gioire, dopo i novanta minuti di domenica, sono state proprio le prime 
tre della classe, che vedono sempre di più avvicinarsi II traguardo della promozione, sen
za dover patire eccessivamente. Di fondamentale importanza riteniamo sia stato il pareg-
eio esterno della Lazio, soprattutto considerando che i biancazzurri di Castagner a cinque 

Centri storici, arti e mestieri, 
laghi, terre e boschi. In Umbria. Qju&àJtaiabsdla 

« MEDIA INGLESE — Milan 
— 3 ; Cesena e Lazio — 8 ; Ge
noa — 1 0 ; Sampdoria — 1 3 ; 
Pescara — 1 4 ; Catania — 1 6 ; 
Pisa, Spai, Rimini e Palermo 
— 1 7 ; Foggia e Taranto — 1 8 ; 
Bari — 1 9 ; Verona — 2 0 ; Lec
ca e Vicenza — 2 1 ; Varese 
— 2 2 ; Atalanta — 2 4 ; Mon
ta — 2 7 . 
• LA FORMAZIONE DELLA 
SETTIMANA — Sorrentino 
(Catania), Ammoniaci (Paler
mo) , Maldera (Mi lan) , Bon't-
ni (Cesena), Baresi (Mi lan) . 
Pellegrini (Pescara), Buriani 
(Mi lan) , Filippi (Atalanta), 
Monelli (Monza), Lopez (Pa
lermo). Jorio (Bari) . 
• VITTORIA DOPO UN AN
NO — Dopo quasi un anno 
il Monza ha irinto sul pro
prio campo. L'ultimo saccesso 
risaliva inlatti ai primi di giu
gno dell'anno scorso quando i 
brianzoli batterono il Parma. 
Purtroppo mai vittoria fu tan
to platonica in quanto i mon
zesi sono ormai praticamente 
in serie C 
• VERONA RECORD — Il 
Verona ha raggiunto un re
cord: quello dei pareggi. E' già 
al 20 . e ci sono ancora cin
que turni da disputare. 
• I RECORD NEGATIVI — 
Per ora ecco i record negativi: 
maggior numero di sconlitte: 
Atalanta ( 1 5 ) ; minor numero 
di vittorie: Monza ( 3 ) ; mag
gior numero di reti incassate: 
Monza ( 3 9 ) ; minor numero di 
reti segnate; Verona ( 2 1 ) ; 
maggior numero di scontine in 
casa: Atalanta ( 5 ) . 

c. g. 

minuti dal termine si trova 
vano in svantaggio. Una 
sconfitta in terra toscana ol
tre a rendere vacillante ed 
insicura la loro classifica, 
avrebbe senz'altro provocato 
pericolose ripercussioni psi
cologiche. oltre a aumentare 
la tensione nervosa. 

Insomma i laziali l'hanno ! 
scampata bella. Il fatto ini- ! 

portante è che quella di Pisa I 
è stata l'ultima trasferta col , 
brivido della Lazio. Le altre i 
due che ancora rimangono. ] 
con Milan e Taranto, hanno I 
infatti significati e risvolti '• 
diversi. Con 1 rossoneri, una : 
sconfitta potrebbe anche ' 
rientrare nella logica delle ! 
previsioni. Praticamente sa- | 
rebbe una partita dove c'è i 
soltanto tutto da guadagna- i 
re e quasi niente da perde- j 
re. Con il Taranto si gioca ' 
invece nell'ultima giornata j 
del campionato e quel gior- ! 
no i giochi potrebbero anche 
essere stati fatti, almeno per 
la Lazio e quindi rivelarsi 
una trasferta senza valore 
alcuno. 

E* uscita di scena invece 
la Sampdoria e crediamo 
che questa volta per i blu-
cerchiati non ci sia più tan
ta possibilità di potenziali 
« repechages ». Che la squa
dra di Riccomini avesse il 
fiatone lo si era intuito già 
da alcune giornate, caratte
rizzate da risultati positivi 
soltanto a metà. Domenica 
l'incredibile crollo, dopo es
sere stati in vantaggio. Più 
che un peccato di distrazio
ne o di presunzione, ritenia
mo che si sia trattato di un 
crollo fisico. 

Per Cesena. Milan e Ge
noa pareggi di normale am 

serie A. I rossoblu genoani 
invece sono in aspettativa. 
pronti ad approfittare delle 
disgrazie altrui, per rinfoco
lare le loro speranze di pro
mozione. Tutto comunque 
potrebbe decidersi nel pros
simo turno. Genoa-Cesena e 
Lazio-Sampdoria sono scon
tri diretti che si presentano 
da soli. In 90' il campionato 
cadetto, almeno per quanto 
riguarda 1 vertici della clas
sifica. potrebbe chiudersi de
finitivamente o addirittura 
riaprirsi con una veste di 
grande incertezza. Dal verti
ce alla coda, dall'alto al bas
so. Per certi versi anche qui 
non è cambiata di molto la 
situazione. C'è stato soltan 
to un inutile passo avanti 
dei Monza ai danni dell'Ata-
lanta. altra retrocedenda. 
che ora si trova sommersa 
dai guai. I bergamaschi di 
Giulio Corsini sembrano de
stinati a fare compagnia ai 
corregionali di Monza, alme
no che nelle restanti cinque 
giornate non riescano a com
piere qualche miracolo. Le 
restanti due invece sembra
no destinate a venir fuori 
dal quartetto Varese. Vicen
za, Taranto e Palermo. 

Paolo Caprio 

Pistoiese-Cagliari 
si giocherà sul 

«neutro» di Modena 
MILANO — A seguito della squa-
lilica del campo di giuco della Pi
stoiese. la partita Pistoiese-Caglia
ri , In calendario per domenica, *er-

. . . . , , , . , , i r* disputata sul campo neutro di 
m i n i s t r a z i o n p . I l M i l a n con I Modena (stadio A. Braglia), con 
il Cesena li riteniamo già in | inizio alle or* 16. 
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Una telefonata di tre minuti, tra Torino e Catania, 
esclusi gli oneri fiscali, costa in media L 860 nelle ore a 
tariffa ordinaria e L.470 nelle ore a tariffa notturna e festiva 
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